
DNA DESIGN

Figlio d’arte Francesco 
Favaretto, da sei anni lavora 

nello studio del padre, 
ritagliandosi automomia 

progettuale e impegnandosi 
fra le sedi di Padova, Toronto 

e Shanghai

Nelle professioni di lunga tradizione 
quali avvocato, farmacista, o medico 
non è raro vedere i figli inserirsi e poi 
portare avanti l’attività del genitore.
Per l’industrial designer, professione 
più recente, non sono molti i casi di 
questo passaggio di consegne. Fra i 
pochi esempi che vengono in mente 
in Italia vi sono le tre generazioni dei 
Pininfarina: ‘Pinin’, Sergio e oggi Paolo; 
Rodolfo Bonetto e oggi suo figlio Marco 
Bonetto; Bruno e Lorenzo Gecchelin 
che lavorano insieme nel loro studio 
milanese.
Negli scorsi anni è partita una nuova 
staffetta, quella tra Paolo Favaretto 
e suo figlio Francesco, a loro volta 
discepoli di un’altra poderosa 
discendenza: Carlo Scarpa che è stato 
professore dell’architetto Paolo e Tobia 

1. SaRTo dI aBaNo TeRMe 
aL LavoRo Su SedIa 
MoRe,  PRodoTTa da 
GaBeR, 2012
2. doMINo, CaRReLLo 
PoLIvaLeNTe dI 
CoMPeNSaTo e aCCIaIo, 
PRoduzIoNe B-LINe, 2015.
3. FRaNCeSCo FavaReTTo, 
NaTo a Padova NeL 1983.
4. Io ChaIR, PRoGRaMMa 
dI SeduTe PeR IL 
CoNTRaCT e L’uFFICIo, 
SCoCCa IN 
PoLIPRoPILeNe e TeLaI IN 
aCCIaIo, LeGNo o 
aLLuMINIo, GRouPe 
LaCaSSe, CaNada, 2015.
5. MaCaCo, FeRMaCaRTe 
IN CeRaMICa, 
PRoduzIoNe 
NIkINaky, 2015.
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Scarpa del designer Francesco, sempre 
allo Iuav di venezia.
attratto dai diversi mondi del progetto, 
il giovane Francesco si esercita da 
subito nell’interior design, nel corporate 
identity e nell’abbigliamento casual. 
Il passaggio decisivo avviene nel 
2008, a Toronto dove si reca a fare 
esperienza nello studio del designer 
Conrad Marini, dal quale impara ad 
amare la materia e il mestiere. al 
ritorno decide infatti di concentrarsi 
nel settore del product design e chiede 
al padre di ospitarlo “a bottega” nel 
suo studio. Qui dispone di buone 
sinergie e gradualmente diventa 
autonomo spaziando dagli imbottiti, 
all’illuminazione, alla porcellana, 
oltre che alle sedute in generale, che 
evidentemente sono parte del dNa! ■
Virginio Briatore

2. PoLPeTTa, FaMIGLIa dI IMBoTTITI 
IN TRe LaRGhezze; SedILe, 
SChIeNaLe e BRaCCIoLI SoNo 
INdIPeNdeNTI CoSì da PoTeR eSSeRe 
veSTITI e aSSeMBLaTI IN ModI 
dIveRSI, eSTeL, 2014.
3. FIShBoNe, LIBReRIa IN MeTaLLo e 
MuLTISTRaTo CoN MeNSoLe dI 
vaRIe dIMeNSIoNI, B-LINe, 2015.

4. TeNdeR, SISTeMa dI 
SeduTe ad ISoLa Che 

oFFRe La PoSSIBILITà  dI 
STaRe TuTTI INSIeMe o 

aLLoNTaNaRSI CoN I 
PICCoLI “TeNdeR” PeR 

ISoLaRSI o STaRe CoN 
QuaLCuNo uN Po’ PIù 

aPPaRTaTI, LaMM, 2014.
5. TRePaI, PIaNTaNa IN 

LeGNo dI NoCe CoN 
PaRaLuMe IN veTRo 

SoFFIaTo, vISToSI, 2013.
6. PIG, PouF/TavoLINo/

CoNTeNIToRe LudICo ed 
IRoNICo, CoN veRSIoNe 

ouTdooR IN FIBRa dI 
veTRo e INdooR IN 

TeSSuTo o PeLLe, 
PRodoTTo da LIGhTSPaCe 

(CINa). 2014

1. ISIdoRo&ISIdoRa, 
SISTeMa dI SGaBeLLI e 

SedIe IMPILaBILI, Le 
GaMBe PoSTeRIoRI deLLo 

SGaBeLLo SeRvoNo da 
aPPIGLIo PeR BoRSe, 

GIaCChe, CaPPeLLINI, 
GaBeR, 2015.1
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